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t rava per la pr ima volta in quest 'Aula a 
segnare le norme dei suoi doveri e dei suoi 
diri t t i in nome della Pa t r ia , della produzione 
e dell 'interesse nazionale. (Viv i applausi). 

E siamo al 4 novembre: a t t e n t a t o Zani-
boni: un uomo della loro par te . Ora il deli t to 
è nato, ed è m a t u r a t o nell ' ambien te che 
per mesi e mesi era s ta to prepara to . (Ap-
plausi). 

È chiaro che da quel giorno essi non pote-
vano più r ientrare perchè non c'era più una 
corresponsabil i tà di campagna morale, ma 
c'era una corresponsabil i tà criminale che li 
inchiodava e li legava inesorabilmente. ( Vi-
vissimi applausi). 

F r a t t a n t o il popolo li ignorava e quoti-
d ianamente li superava per sensibilità poli-
tica e per digni tà di coscienza; f r a t t a n t o si 
forgiavano le leggi, sia pure t roppo benigne, 
della difesa del regime, e ta luno sperava che 
qualcuno di costoro avesse almeno il coraggio 
di compiere il pr imo gesto di dignità, quello 
di dare le dimissioni. 

Ev iden temente è s ta ta una speranza 
stolta e vana . E mentre la Nazione, sot to la 
guida del' Capo, impegnava la più aspra 
delle bat tagl ie , quella per la difesa e la vit-
toria economica; mentre la Nazione si impe-
gnava con t u t t a la sua passione, con t u t t o 
il suo ardore, con t u t t a la sua tenacia per 
difendere la sua ricchezza, per difendere la 
sua moneta,- si r ipetevano e si p reparavano 
a serie gli a t t e n t a t i . Unico commento di 
questi signori: un sogghigno, che qualche 
volta voleva essere un sorriso, e certe fughe 
così abili e così tempest ive che facevano 
pensare alla facol tà divinatrice di questi 
illustri signori. 

E siamo al 28 ot tobre di ques t 'anno. 
Camerati , la giornata del 28 forse a noi 

non è apparsa nella sua reale immens i tà ed 
impor tanza . Per la pr ima volta nella storia 
del nostro popolo milioni di i taliani, t u t t i 
fusi in unica disciplina, si sono raccolti su 
t u t t e le piazze d ' I ta l ia sotto le bandiere dei 
muti lat i , dei combat ten t i , dei sindacati , dei 
fasci della milizia, delle organizzazioni gio-
vanili, delle organizzazioni economiche, sot to 
le bandiere di t u t t e quelle che sono le espres-
sioni vere, vive, sensibili della Pa t r i a , che 
vuole, che ricorda e spera. (Vivi applausi). 

E per la pr ima volta forse, con un esem-
pio nuovo nella storia, quella giornata ha 
visto t u t t o il popolo r aduna to ad ascoltare 
una parola sola, quella del Capo responsa-
bile,. ed il popolo non ha can ta to inni inutil i 
di vit toria, ma ha considerato il bilancio delle 
sane opere compiute del Fascismo a t t r ave r so 

un anno, bilancio che non teme confronti 
di nessun altro anno passato della storia 
d ' I ta l ia . (Vivi applausi). 

Dopo t re giorni un nuovo a t t e n t a t o ! In 
quel giorno, r icordate camerat i e colleghi, da 
tu t t i , dalla Sant i tà augusta del Pontefice alla 
Regali tà guerriera e pa terna del Monarca, 
da Guglielmo Marconi, che donava in quei 
giorni al mondo la luce di una nuova scoperta, 
al più umile contadino, da t u t t i è salito un 
grido solo di ansia, di gioia, di imprecazione, 
di volontà, di resistenza, di lo t ta e di ba t -
taglia. (Vivissimi prolungati applausi). 

Colleghi, in questa sala non siamo pre-
senti oggi forse solamente noi, rappresen-
tan t i più o meno degni del popolo i ta-
liano. 

Questa Assemblea è forse ve ramente 
l 'Assemblea della Rivoluzione fascista; oggi 
ve ramen te è qui presente a legiferare e a 
volere t u t t o il popolo i taliano. 

Duce, bisogna ascoltarla questa voce, 
anche se chi ne por ta qui l'eco è povera cosa... 

MUSSOLINI , Capo del Governo. Io la 
precedo ! 

T U R A T I AUGUSTO. Non è più un 
cont ras to f ra par t i to e par t i to , fra Governo 
e na tura le opposizione; è la lo t ta f ra un 
popolo e un gruppo di r innegat i . Il popolo, 
questo popolo generoso, che non ha dispe-
ra to mai e che dimostra di saper soppor ta re 
t u t t i i sacrifìci, chiede una sola cosa: di poter 
lavorare f e rmamente ed onestamente , di 
poter costruire la sua potenza di domani . 
( Vivissimi, prolungati, reiterati applausi — 
Si canta l'inno « Giovinezza » — Grida di: 
« Viva il Duce ! ». 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Del Croix. Lo invi to a recarsi 
alla t r ibuna . (Vivi applausi). 

D E L C R O I X . Onorevoli colleghi ! Prendo 
la parola in quest 'Aula dopo due anni di 
silenzio. Pur non essendo iscri t to regolar-
mente alla corporazione dei silenziari, credo 
di essere t r a quelli che ne hanno osservato 
gli S ta tu t i . 

P rendo la parola per compiere un a t to 
di chiarezza e di lealtà, per compiere un a t to 
di fede nel regime e nel suo Capo. 

Io parlo per in te rpre ta re quegli i ta l iani 
che non sono fascisti, nel senso che non 
hanno adempiu to alla fo rmal i tà della iscri-
zione ad un movimento , che dovendo rap-
presentare e r appresen tando il nuovo spi-
ri to della Nazione non può e non deve es-
sere r i s t re t to nel numero, sia pure grande, 
di coloro i quali ne hanno o t t e n u t a una 
car ta di iden t i t à che qualche volta ha ri-


